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Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Degani.

I lavori hanno inizio alle ore 8,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-02131, presentata dal senatore Vaccari e da altri senatori.

DEGANI, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del ter-

ritorio e del mare. Con riferimento alle questioni poste dal senatore inter-
rogante si rappresenta quanto segue.

La principale misura a sostegno della mobilità sostenibile, ad oggi, è
quella rappresentata dall’articolo 5, commi 1 e 2, della legge n. 221 del
2015, il cosiddetto collegato ambientale, che prevede lo stanziamento di
35 milioni di euro finalizzati alla realizzazione del Programma sperimen-
tale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro. Il Pro-
gramma, la cui attuazione richiede l’emanazione di un bando per l’indivi-
duazione dei relativi criteri e modalità di presentazione e valutazione delle
istanze, è attualmente in fase di predisposizione e conterrà una serie di mi-
sure ammissibili a cofinanziamento a favore di enti locali con popolazione
pari ad almeno 100.000 abitanti, volte a favorire scelte di mobilità soste-
nibile negli spostamenti sistematici casa-scuola e casa-lavoro.

Tra le tipologie di azioni cofinanziabili si annoverano Piedibus, car

pooling, car sharing, bike sharing, la realizzazione di percorsi protetti
per gli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro a piedi o in bicicletta, la rea-
lizzazione di laboratori e uscite didattiche con mezzi sostenibili, la predi-
sposizione di programmi di educazione e sicurezza stradale e altri pro-
grammi di riduzione del traffico, dell’inquinamento e della sosta degli
autoveicoli.

Si ricorda altresı̀ che il 30 dicembre 2015 è stato sottoscritto un im-
portante protocollo d’intesa tra il Ministero dell’ambiente, la Conferenza
delle Regioni e Province autonome e l’Associazione nazionale dei Comuni
italiani per definire e attuare misure omogenee su scala di bacino per il
miglioramento e la tutela della qualità dell’aria e la riduzione di emissioni
di gas climalteranti, con interventi prioritari nelle città metropolitane, pre-
vedendo anche misure volte a favorire il passaggio a modalità di trasporto
pubblico a basse emissioni rinnovando il parco mezzi, misure di sostegno
e sussidio finanziario per l’utenza del trasporto pubblico come, ad esem-



Senato della Repubblica XVII Legislatura– 4 –

13ª Commissione 27º Res. Sten. (10 marzo 2016)

pio, l’offerta di abbonamenti integrati treno-bus-metro-bike o car sharing,
la sosta gratuita nei nodi di scambio extraurbani, la predisposizione di cor-
sie preferenziali per il trasporto pubblico e di aree di totale pedonalizza-
zione.

Sempre nell’ambito delle richiamate azioni volte a incentivare la mo-
bilità sostenibile, con l’articolo 57 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.
83, è stato previsto che possono essere concessi finanziamenti a tasso age-
volato a soggetti privati che operano in alcuni specifici settori. Con il suc-
cessivo decreto ministeriale n. 17 del 2 febbraio 2016, è stata inoltre di-
sposta l’estensione di tali finanziamenti a tasso agevolato anche a coloro
i quali operano nei settori delle infrastrutture per la ricarica dei veicoli
elettrici e per l’erogazione di combustibili alternativi, trasporto collettivo
e condiviso e in generale mobilità sostenibili.

Il Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica (PNire), approvato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 26 settembre 2014, ha lo scopo di garantire in tutto
il territorio nazionale un’uniformità nel servizio di ricarica dei veicoli ali-
mentati a energia elettrica attraverso la realizzazione di reti infrastrutturali
per la ricarica e intende inoltre promuovere la sperimentazione e la diffu-
sione di flotte pubbliche e private di veicoli a basse emissioni comples-
sive, con particolare riguardo al contesto urbano, nonché l’acquisto di vei-
coli a trazione elettrica o ibrida. Al riguardo, si segnala che con delibera
CIPE n. 115 del 23 dicembre 2015 (registrata alla Corte dei conti in data
22 febbraio 2016) è stato approvato l’aggiornamento del predetto PNire
che contiene una serie di elementi altamente innovativi in grado di rece-
pire già diverse indicazioni contenute nella direttiva europea n. 94 del
2014. Tra le diverse novità, ad esempio, è stato inserito il principio se-
condo il quale l’accesso alla ricarica dovrà essere garantito con forme
di pagamento flessibili, rimanendo opzionale la possibilità di attivare
smart card con i venditori di energia elettrica o con soggetti imprendito-
riali privati che vendono un servizio di ricarica.

Sull’argomento si precisa che è stato già istituito un tavolo tecnico
denominato MISTEG, costituito dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dal Ministero dello sviluppo economico, dall’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico e al quale partecipano attivamente anche
il Ministero dell’ambiente, la Conferenza delle Regioni, l’ANCI e l’UPI. Il
tavolo è attualmente in attività; tale attività, peraltro, è volta anche all’ag-
giornamento periodico del sopramenzionato PNire.

Inoltre, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, anche in siner-
gia con i componenti del tavolo tecnico MISTEG, ha attivato un’azione di
monitoraggio dei progetti realizzati sul territorio nazionale istituendo un
database delle infrastrutture di ricarica a oggi presenti con il dettaglio
della loro localizzazione e delle caratteristiche tecniche di ciascuna infra-
struttura. Il monitoraggio riguarda anche l’attuazione delle politiche dai
vari enti in termini di mobilità sostenibile.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre al coordinamento
del Piano, cura l’istruttoria e la valutazione dei progetti regionali ammessi



al cofinanziamento. Si fa presente altresı̀ che, in fase di elaborazione del
Piano, è stata effettuata una consultazione pubblica con la finalità volta a
ottenere un risultato quanto più condiviso possibile con i principali stake-

holder del settore.

Inoltre circa 28 milioni di euro sono stati assegnati alle Regioni con
decreto direttoriale del 22 dicembre 2015 (registrazione della Corte dei
conti il 24 febbraio 2016, foglio n. 1-437). Con tali finanziamenti il Mini-
stero supporta gli enti locali nell’implementazione di reti di ricarica in
aree metropolitane e aree non metropolitane nell’ambito dei filoni ritenuti
prioritari per lo sviluppo della mobilità elettrica, visti anche gli esempi
delle principali esperienze comunitarie e internazionali che hanno incen-
trato le politiche di mobilità sull’incentivo di forme di mobilità a zero
emissioni.

La complessità della materia e l’estrema varietà delle iniziative da
porre in essere nel campo della mobilità sostenibile richiedono un approc-
cio puntuale e quindi necessitano di essere affrontati in maniera specifica,
tenendo conto delle peculiarità dei soggetti e dei territori coinvolti oltre
che degli obiettivi sottesi alla realizzazione degli interventi. In quest’ot-
tica, al fine di favorire la realizzazione di un sistema efficiente e moderno
di mobilità sostenibile, il Ministero sta assicurando la più ampia parteci-
pazione dei soggetti interessati.

In tal senso, di recente sono state attivate due iniziative volte a favo-
rire un’ampia partecipazione e condivisione dei processi decisionali. In
primo luogo, l’istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla sharing mobi-

lity, voluto dal Ministero e supportato dalla Fondazione per lo sviluppo
sostenibile, che ha consentito il coinvolgimento e la consultazione dei di-
versi soggetti a vario titolo coinvolti nel diffuso sistema della sharing mo-
bility nazionale. In secondo luogo, all’interno del già ricordato procedi-
mento che sta portando all’elaborazione del decreto attuativo della norma
contenuta nel citato articolo 5 della legge n. 221 del 2015 (il cosiddetto
collegato ambientale), il Ministero ha coinvolto rappresentanti degli enti
locali, delle Regioni, oltre che di altri Dicasteri cointeressati, al fine di at-
tivare un processo al cui termine ci sia piena condivisione delle iniziative
da cofinanziare e degli strumenti da utilizzare, nell’ottica del migliora-
mento del sistema della mobilità in ambito urbano attraverso un uso effi-
ciente delle risorse.

Si rammenta infine che già nel dicembre 2010 è stato istituito dalla
Conferenza Stato-Città e autonomie locali anche il tavolo tecnico sulla
mobilità sostenibile richiesto dal Ministero dell’ambiente al fine di avviare
un confronto tra gli altri Ministeri e i Comuni sulle politiche di mobilità
urbana sostenibile e ciò al fine di individuare le priorità politiche dei Co-
muni nello specifico settore della mobilità urbana e condividere le moda-
lità atte a valutare l’efficacia degli interventi da attuare. I risultati del ta-
volo sono stati divulgati in occasione della Conferenza nazionale sulla
mobilità sostenibile, tenutasi a Catania nel giugno 2015; esperienza che
è possibile proseguire e approfondire.
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VACCARI (PD). Signor Presidente, mi dichiaro complessivamente
soddisfatto della risposta dettagliata fornita dal Sottosegretario sui vari
punti che avevo indicato nell’interrogazione. Rimane soltanto un aspetto
sul quale la risposta del Governo sicuramente non ha fornito elementi utili
per avere consapevolezza di quello che si sta facendo rispetto alle misure
di incentivo e di sostegno che furono già impiegate dal nostro Paese nel
2012 per l’acquisto di mezzi elettrici o ad impatto zero sull’ambiente. Ov-
viamente non mi riferisco solo alla modalità che fu utilizzata a suo tempo,
cioè un contributo in denaro per l’acquisto dei veicoli, ma penso anche ad
altri possibili incentivi che possono fare riferimento alla riduzione dell’im-
posta sul valore aggiunto o, accanto a questa, all’esenzione del pagamento
delle tasse di circolazione, bollo e quant’altro, che erano già stati utilizzati
in passato.

Credo che su tale questione, a integrazione di quanto già si sta fa-
cendo, sarebbe utile che il Governo, in particolar modo il Ministero del-
l’ambiente, lavorasse e spingesse affinché con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti venisse costruita una proposta organica e in tal caso
proseguirebbe l’azione di stimolo che anche questa Commissione potrebbe
svolgere.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 8,45.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

INTERROGAZIONI

VACCARI, CALEO, LANIECE, DI BIAGIO, PICCOLI, ARRI-
GONI, ZIZZA, BIGNAMI, COMPAGNONE, RUSSO, ROSSI Gianluca,
FERRARA Elena, SPILABOTTE, LAI, GRANAIOLA, BERTUZZI,
PIGNEDOLI, CIRINNÀ, FAVERO, PEZZOPANE, SOLLO, LO GIU-
DICE, FABBRI, PUPPATO, ORRÙ, VATTUONE, SCALIA, MANAS-
SERO, ESPOSITO Stefano, AMATI, RANUCCI, MORGONI, CARDI-
NALI, VALENTINI, CUCCA, VALDINOSI, LUCHERINI, BORIOLI,
DALLA ZUANNA, GIACOBBE, PAGLIARI. – Ai Ministri dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti e

dello sviluppo economico. – Premesso che:

la tutela dell’ambiente, l’utilizzo responsabile delle risorse e la
lotta agli effetti del cambiamento climatico sono le principali sfide che
le nostre società devono affrontare nei prossimi decenni in materia di so-
stenibilità;

la strategia «Europa 2020» ha definito chiaramente il contributo
che l’Unione europea può offrire in questa sfida comune, impegnando tutti
gli Stati membri a una crescita intelligente, inclusiva e soprattutto sosteni-
bile, grazie alla decisa scelta a favore di un’economia a basse emissioni di
anidride carbonica, capace di sfruttare le risorse in modo efficiente;

in questo contesto, i trasporti e la mobilità urbana occupano sen-
z’altro una posizione di rilievo: la stessa strategia Europa 2020 sottolinea
l’importanza di rendere più moderno e sostenibile il sistema dei trasporti
per lo sviluppo futuro dell’Unione e la necessità di concentrarsi in parti-
colar modo sulla dimensione urbana della mobilità pubblica e privata;

analogamente, la strategia Trasporti 2050 si propone l’obiettivo di
dimezzare l’uso di auto «ad alimentazione convenzionale» nel trasporto
urbano entro il 2030, di escluderle gradualmente dalle città entro il
2050 e di ottenere entro il 2030 un trasporto delle merci nei maggiori cen-
tri urbani essenzialmente privo di emissioni di anidride carbonica;

tenuto conto che:

negli ultimi anni si sta assistendo a profonde modificazioni nelle
abitudini di fruizione dei servizi pubblici di mobilità e nelle abitudini pri-
vate;

come evidenziato nel report 2013 dell’ISTAT sulla «Qualità del-
l’ambiente urbano», nel 2013, per il secondo anno consecutivo, si ridu-
cono i tassi di motorizzazione nei capoluoghi di provincia: 613,2 autovet-
ture e 132,7 motocicli ogni 1.000 abitanti (con un calo rispettivamente
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dello 0,9 e dello 0,6 per cento nel confronto con l’anno precedente 2012).
Più marcato è il calo della domanda di trasporto pubblico locale, che
scende da 201,1 a 188,6 passeggeri annui per abitante;

continuano a crescere le quote di autovetture «euro 4» o superiori e
motocicli «euro 3» (i veicoli meno inquinanti) che rappresentano rispetti-
vamente il 53 e il 37,8 per cento del parco circolante nei capoluoghi. Nel
Mezzogiorno solo il 42 per cento delle auto è in classe «euro 4» o supe-
riore;

si diffondono le iniziative a favore della mobilità sostenibile: cre-
sce l’offerta di car sharing, presente in 23 città (soprattutto al Nord) e
quella di bike sharing, attivato in 66 città. Dei 116 capoluoghi, 36 dispon-
gono di almeno 34 chilometri di piste ciclabili. Sistemi di infomobilità
(tecnologie dell’informazione al servizio della mobilità urbana) sono pre-
senti in 68 comuni capoluogo, fortemente concentrati nel Centro-Nord;

si conferma il trend di miglioramento della qualità dell’aria per le
concentrazioni di polveri sottili: rispetto al 2012 diminuisce da 52 a 44 il
numero di capoluoghi dove il valore limite per la protezione della salute
umana previsto per il PM10 viene superato per più di 35 giorni. Miglio-
ramenti si riscontrano al Nord (da 37 a 32) e, in proporzione, soprattutto
al Centro (da 9 a 6). Nel Mezzogiorno si evidenzia un peggioramento in
Campania (da 2 a 4 dei capoluoghi della regione);

il numero massimo di giorni di superamento dei limiti del PM10 si
registra prevalentemente in corrispondenza di stazioni di tipo «traffico»
(66 per cento), in circa un quarto di quelle «di fondo» (che misurano la
qualità media dell’aria) e nell’8 per cento delle centraline «industriali»;

in 17 capoluoghi sono state attuate politiche di limitazione della
circolazione del traffico privato di tipo sia emergenziale (a seguito di su-
peramenti dei valori limite di un inquinante), sia programmato (a scopo
preventivo o di riduzione progressiva delle emissioni); 28 capoluoghi
hanno limitato la circolazione solo con blocchi programmati;

considerato che:

la diffusione della mobilità elettrica sta vivendo una decisa accele-
razione in Europa, con un forte aumento del numero di immatricolazioni
di auto elettriche, favorito anche dalle diverse politiche di incentivi attuate
in molti Paesi;

l’Italia è al momento estromessa dal generale trend di crescita no-
nostante esistano enormi margini di potenziale diffusione per i veicoli
elettrici: vi è il più alto tasso di immatricolazioni al mondo dopo gli Stati
Uniti (60 milioni di persone, 37 milioni di autovetture: più di un’auto ogni
2 persone); l’utilizzo di auto private è in continuo aumento; le regioni
maggiormente industrializzate superano quasi costantemente i limiti gior-
nalieri di inquinanti primari e secondari: nel 2013, ben 43 città hanno su-
perato le soglie previste dalla legge per le polveri sottili; l’ambiente è ido-
neo all’uso dei veicoli elettrici, caratterizzato da città di medie dimensioni
e poche aree metropolitane molto affollate ma non particolarmente estese,
nelle quali dunque l’autonomia di 140-180 chilometri garantita dai veicoli
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elettrici si sposerebbe perfettamente con le esigenze di mobilità quotidiana
dei privati;

lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia continua a essere molto
limitato, per via soprattutto di alcuni fattori, legati prevalentemente ai
tempi di ricarica, all’autonomia di viaggio, alla carenza di stazioni per
la ricarica e ai costi d’acquisto più elevati rispetto ai veicoli tradizionali;

è certamente vero che alcuni di questi fattori (ad esempio autono-
mia e tempi di ricarica) sono dovuti, in larga misura, a una scarsa infor-
mazione tra i cittadini circa le reali potenzialità dell’auto elettrica, ma è
altresı̀ oggettiva la mancanza di un chiaro quadro normativo nazionale
in materia;

in particolare, sono assenti: a) uno schema nazionale di incentivi
all’acquisto che dia il senso di una scelta chiara e di lungo periodo del
Governo nazionale a favore di una mobilità finalmente sostenibile e che
azzeri (o quanto meno riduca fortemente) il gap di prezzo rispetto ai vei-
coli tradizionali; b) una rete di infrastrutture di ricarica integrata su tutto il
territorio nazionale, realizzata sulla base di una pianificazione strategica
che alterni punti di ricarica standard e veloci e che garantisca continuità
nell’utilizzo dei veicoli elettrici; c) una razionalizzazione delle politiche
locali di mobilità elettrica, che segua le linee guida nazionali e renda le
città quanto più possibile omogenee nelle politiche di sostegno all’uso
dei veicoli elettrici. Ad oggi, infatti, lo sviluppo della mobilità sostenibile
nelle città italiane è affidato all’implementazione di alcuni progetti pilota,
talvolta anche innovativi ed efficaci, da parte delle amministrazioni locali,
che tuttavia soffrono della mancanza di un chiaro indirizzo nazionale;

considerato inoltre che:

alcuni interventi erano stati portati avanti dal Governo ma non
sono poi stati confermati o verificati;

infatti, incentivi di natura economica erano stati previsti dall’arti-
colo 17-undecies del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 134 del 2012, in materia di sviluppo della mobi-
lità sostenibile, che prevedeva un incentivo pubblico di 2.500 euro per
l’acquisto di ciascun veicolo, a cui si aggiungeva un incentivo di pari im-
porto messo a disposizione dalle case produttrici. In particolare, la distri-
buzione e la ripartizione degli incentivi per l’acquisto di auto elettriche era
stata disciplinata dai conseguenti decreti attuativi del Ministero dello svi-
luppo economico dell’11 gennaio 2013 e del 3 aprile 2014. La legge di
stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014) ha provveduto però alla sop-
pressione per il 2015 dello stanziamento sul fondo incentivi (articolo 1,
comma 222), che quindi sono stati di fatto disponibili solo per parte del
2013 e per tutto il 2014;

inoltre, nel tentativo di dare attuazione alla direttiva 2014/94/UE, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti aveva predisposto un «piano
nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica» che prevedeva la realizzazione di reti infrastrutturali per la rica-
rica dei veicoli. Invero, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri del 26 settembre 2014, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 2 dicem-
bre 2014, era stato approvato il «piano nazionale infrastrutturale per la ri-
carica dei veicoli alimentati ad energia elettrica» (previsto dall’art. 17-sep-

ties del decreto-legge n. 83 del 2012). Ciononostante, il piano stenta a tro-
vare concreta applicazione e le Regioni continuano a seguire indirizzi e
velocità di sviluppo non omogenei tra loro;

nel 2014 è stato rafforzato il coinvolgimento degli enti locali verso
la sostenibilità e energetica e ambientale, anche attraverso il «patto dei
sindaci», cofinanziando con 200 milioni le attività del Fondo per la mobi-
lità sostenibile per tramite degli accordi di programma sottoscritti con le
aree metropolitane e con un bando a favore dei Comuni;

considerato infine che il disegno di legge AS 1676 «Disposizioni
in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali», attualmente all’esame
della 13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)
del Senato, prevede all’articolo 3 (Programma di mobilità sostenibile) la
prioritaria destinazione, nel limite di 35 milioni di euro, della quota di ri-
sorse di competenza del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, per la realizzazione di un programma sperimentale nazio-
nale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro. In particolare, le ri-
sorse sono destinate al finanziamento di progetti potranno riguardare la
realizzazione di percorsi protetti per gli spostamenti tra casa e scuola,
uscite didattiche con mezzi sostenibili, programmi di educazione e sicu-
rezza stradale, di riduzione del traffico e l’inquinamento,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano di dover introdurre misure
ed incentivi di sostegno, già impiegati o nuovi, per un nuovo piano della
mobilità sostenibile attraverso mezzi ad impatto zero, sulla scorta dell’e-
sempio dei Paesi più virtuosi, che favorisca e coordini l’introduzione di
altri incentivi a livello regionale o locale;

se, visto il loro coinvolgimento nell’aggiornamento annuale del
piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, non ritengano di dover sovraintendere alla sua effettiva
e tempestiva implementazione, verificando, in particolare, tempi e modi
di realizzazione dei progetti regionali ammessi a finanziamento;

se non ritengano opportuno promuovere la riapertura del tavolo at-
tuativo tra il Ministero dei trasporti, il Ministero dello sviluppo economico
e il CIPE;

se non ritengano necessario procedere all’ascolto di tutti i soggetti
interessati ad un sistema efficiente e moderno di mobilità sostenibile, dalle
associazioni di utenti e consumatori, dagli enti locali, dal sistema delle
multiutility, dai distributori di energia elettrica alle case automobilistiche;
ciò anche al fine di permettere un confronto aperto sulle risorse, sulle reti,
sulle innovazioni tecnologiche che riguardano il settore e sulle caratteristi-
che che un moderno piano infrastrutturale dovrebbe avere;
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se non considerino fondamentale che, al fine di svolgere l’auspi-
cato ruolo di raccordo e indirizzo delle politiche locali, venga attivato
un tavolo tecnico tra il Ministero dell’ambiente, la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali e l’Associazione nazionale dei Comuni italiani, per
permettere un confronto tra i Comuni e le istituzioni competenti, allo
scopo di favorire lo scambio di buone pratiche e condividere i criteri e
le modalità per la valutazione dell’efficacia degli interventi.

(3-02131)
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E 1,00


